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Pardini  Gt9 5” cal .  9x19

PROVE
• Beretta Apx A1
•  Chiappa Firearms 

Rhino 30DS Nebula
• Cz 600 Alpha
• Effebi Delta Next

•  Fossari Crx9 
Sporting Bsr

• Kimber Montana
• Pardini Gt9 5”
• Utas Ut9-M Mini
• Gamo Gx-40

DOSSIER

La Corte di Cassazione  
su custodia delle armi,

moderatori di suono  
e munizioni a pallettoni 

IN PRIMO PIANO

COME CUSTOMIZZARE
UNA CARABINA DA TIRO!

 RICARICA PER IL 
TIRO DI PRECISIONE
Come trovare il giusto 
assetto per il .223 
Remington

CURIOSANDO  
IN ARMERIA...
Le soluzioni “particolari”
della Mauser Hsc

MANUTENZIONE
Un lubrificante... 
che non macchia! 

EX - ORDINANZE
Zastava M57 cal. 7,62x25, 
al fianco dell’esercito 
jugoslavo



I l lettore perdoni l’inglese del titolo, ma 
alla fine della prova della Pardini Gt9 
con canna da 5 pollici il primo com-

mento che ci è venuto in mente è stato: 
“Gli italiani lo fanno meglio”. La Pardini 
Gt9 è una nostra vecchia conoscenza, ma 

è ora disponibile con canna calibro 9x19: 
abbiamo perciò voluto cogliere l’occasio-
ne per ritornare su questo modello. Le Gt 
– ne esistono con canna da 5 e da 6 pollici, 
in versione satinata (bianca) e brunita 
(nera), in 9 mm e in .45 Acp – sono figlie di 

quel Giampiero Pardini che agli allori sui 
campi di tiro ha poi affiancato quelli del 
produttore di armi sportive che riscuo-
tono successo ai quattro angoli del globo. 
Pardini concepisce solo pistole che fanno 
un buco dentro l’altro e sono costruite in 
modo superbo; non potrebbe essere al-
trimenti per chi è diventato fabbricante 
di armi per passione, provenendo dal tiro 
accademico ai massimi livelli e avendo 
nel sangue l’amore per la meccanica fine 
e le lavorazioni da orologiaio svizzero. 
Pardini è un autodidatta perfezionista 
che, oltre a essere uno dei pochi in grado 
di visualizzare mentalmente un progetto 
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La Pardini Gt9 protagonista della prova pron-
ta alla linea di tiro; è camerata in 9x19 grazie 

all’apertura dello scorso febbraio al calibro 
per le armi corte 

La Gt9 dell’azienda toscana Pardini è dedicata a un pubblico 
di appassionati esigenti e ha il tiro accademico nel dna. Ottima 
per le gare ma anche per l’uso ludico sportivo, è costruita 
con criteri da alta orologeria, con accoppiamenti e finiture 

semplicemente superlativi che contribuiscono a 
garantire una notevole precisione

di Gianluigi Guiotto 

ITALIANS DO IT BETTER
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in ogni dettaglio, ha anche un’invidiabile 
conoscenza dei materiali e delle lavora-
zioni all’utensile. Le Gt non sono destinate 
solo ai tiratori sportivi, ma anche a tutti 
quei tiratori che nel mondo privilegiano 
precisione, controllabilità, puntabilità 
istintiva, capacità di personalizzazione 
in base alle esigenze dell’utente e della 
disciplina alla quale questi è interessato. 
Detto in buona sostanza, oltre che ai 
tanti praticanti attività sportive, Pardini 
si è indirizzato all’infinito numero di quei 
tiratori che frequentano i poligoni per 
divertirsi e magari preferiscono il bell’og-
getto di alto livello esecutivo costruito 
con criteri classici. Le Gt sono pistole da 
tiro “travestite” da pistole “normali”: lo 
dimostra la loro impugnatura, abbastan-
za corposa per contenere un capace cari-

catore bifilare, ma molto confortevole, e 
con un’accentuata inclinazione (25°): è un 
connotato tipico delle pistole da tiro per-
ché l’angolo dell’impugnatura particolar-
mente accentuato facilita la rapidità di 
messa in mira e la rende più istintiva e ha 
pure il grosso pregio di diminuire l’impen-
namento (grazie anche a una distanza 
contenutissima tra asse della canna ed 
eminenza tenar). A questo aggiungiamo 
che, ad arma in punteria, la posizione del 
polso è naturale, o, per meglio dire, lo sa-
rebbe se non fosse per il fatto che tutte 
le altre pistole hanno impugnature meno 
inclinate: quindi, chi approda per la prima 
volta alla Pardini provenendo da modelli 

d’ispirazione marziale (in pratica tutte le 
pistole full size con chiusura geometrica), 
deve all’inizio riadeguare i propri parame-
tri. Naturalmente, non impiegherà molto 
tempo a “capire” la pistola, scoprendone 
in breve i “vantaggi competitivi”.

Primo contatto
La Gt9 è venduta nella valigetta dedicata 
alle pistole da tiro a segno, allungata e so-
vradimensionata per la “piccola” semiau-
tomatica; con la pistola, troviamo anche 
il manuale d’uso, in italiano e inglese, un 
secondo caricatore, una molla di recu-
pero di scorta e cinque chiavi a brugola 
per le diverse regolazioni che la pistola 
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Lo scatto, in sola singola azione, si regola (con le brugole in dotazione) grazie a quattro gra-
ni filettati con testa a brugola, tre dei quali dentro la guardia paragrilletto e uno sul fusto

Il pulsante di sgancio 
del caricatore è pre-

sente anche sulla de-
stra; il ponticello, nel 
punto di attacco con 

l’impugnatura, sale ver-
so l’alto per consentire 

una presa alta al dito me-
dio della mano forte. Di 

qualità il legno della guan-
cetta di cui si vede il detta-

glio della lavorazione

IL VIDEO DELLA PROVA 
È PUBBLICATO SU
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   In questa foto dell’impugnatura 
vista dal davanti possiamo notare, 
oltre al pad zigrinato, la curvatura 

delle guancette, i due pulsanti sgan-
cio caricatore e la curvatura di rac-

cordo alla radice della guardia para-
grilletto che contribuisce a rendere 

quanto più alta possibile la presa 
della mano. Tra gli optional c’è 

anche un fondello del cari-
catore maggioratow

Nonostante sia una pi-
stola da tiro sportivo, 

la Pardini ha una fisio-
nomia snella: 44 mm 
lo spessore misurato

 alle sicure  

   La tacca di mira micrometrica, realizzata da Pardini come tutto in questa pistola, è semplicemente esemplare per lavorazioni,     
nitore esecutivo, regolazioni e visuale. Nella foto si vede il cane armato, inserito nell’incavo dell’elsa e la leva della sicuramanuale sinistra 
(realizzata all’utensile, come tutte le minuterie): comoda e ben raggiungibile, è dotata di posizioni “sicure e certe”, cioè s’inserisce e disin-

serisce comodamente e senza sforzo, ma non tende a disinserirsi accidentalmente

Il mirino, innestato sul carrello con una fresatura longitudinale, può essere sostituito facilmente e rapidamente



consente. La Gt9 è realizzata in acciaio 
(canna e carrello) e lega leggera (fusto, 
ma è disponibile anche in acciaio per chi 
ama le pistole pesanti): un buon mix che 
ferma l’ago della nostra bilancia su 1.064 
grammi, un valore sufficiente per dare al 
tiratore la sensazione di stringere in pu-
gno uno strumento robusto e duraturo. 
Basta qualche manovra con l’arma per 
apprezzarne immediatamente la bontà 
costruttiva: il carrello scorre all’interno 
del fusto, lungo guide che coprono tutta 
la lunghezza di quest’ultimo. L’assenza 
di attriti parassiti, di grattamenti e im-
puntature anche minuscole conferma 
immediatamente la sensazione di essere 
davanti a un’arma veramente molto ben 
eseguita e finita. Esteticamente si fanno 
apprezzare le sei asole (tre per lato) nella 
parte finale del carrello che, operativa-
mente, riducono le masse in movimento, 
velocizzano il movimento del carrello e 
arretrano il centro di gravità della pistola, 
avvicinandolo all’impugnatura.
L’attitudine sportiva della Gt9 è eviden-
ziata poi anche dall’essere ambidestra, per 
poter  affrontare serenamente anche gli 
stage in cui è impegnata la mano debole. 
Il pulsante di sgancio del caricatore è pre-
sente su entrambi i lati, così come la leva 
della sicura manuale (stessa dimensione 
per entrambe), scelta costruttiva che 
porta lo spessore laterale a 44 mm. Le leve 
sono realizzate all’utensile come tutte le 
minuterie, sono comode e ben raggiungi-
bile nonché dotate di posizioni “sicure e 
certe”: la sicura si inserisce e disinserisce 
comodamente e senza sforzo, ma non ten-
de a disinserirsi accidentalmente.

Scatto à la carte
Un’occhiata all’interno del ponticello, 
dalla forma particolare e con un’ampia 
asola nella sezione orizzontale, fa intuire 
come lo scatto sia una delle componenti 
meglio riuscite della pistola di Pardini. 
L’intero gruppo di scatto a singola azione 
(cane, leva di scatto, molle) è inserito 

nel dorso dell’impugnatura (collegato al 
fusto da due spine passanti); lo si regola 
grazie a quattro grani filettati con testa 
a brugola, tre dei quali sono dentro la 

guardia paragrilletto, mentre uno è sul 
fusto. L’arma offre numerose possibilità 
di personalizzazioni dello scatto. I due 
grani che sporgono all’interno della 
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  Semplicemente perfetto il 
nitore esecutivo all’interno 
del carrello; si nota l’assen-

za della sicura automatica al 
percussore

All’interno del fusto, mac-
chinato in lega leggera 
partendo da un piatto, 

si notano le lunghe gui-
de ricavate sullo stes-
so che hanno una par-

te rilevante nella ca-
pacità di concentra-
re le rosate e nell’af-

fidabilità. Conditio 
sine qua non: es-

sere macchina-
te in modo esem-

plare ed accop-
piarsi in modo al-

trettanto esem-
plare alle cor-

rispondenti 
guide nel fu-
sto. È questo 

il caso della 
Pardini 

La Pardini Gt9 nel-
lo smontaggio prima-

rio. L’asta guidamol-
la in acciaio è a tutta 

lunghezza



guardia davanti al grilletto servono 
per la regolazione del secondo tempo e 
della corsa di retroscatto, mentre pro-
prio sul grilletto (montato su una tavola 
anteriore) c’è un grano per azzerare la 
corsa d’appoggio della leva di trasmissio-
ne rispetto a quella di scatto. L’accesso ai 
grani di regolazione avviene dall’asola sul 
ponticello attraverso cui far passare le 
relative brugole; rimuovendo la guancet-
ta destra, invece, si accede a un quarto 
piccolo grano deputato alla variazione 
dell’impegno dei piani di contrasto dello 
scatto: per questo Pardini consiglia di 
affidarsi a un armaiolo esperto. Quindi, 
se non si è “del mestiere”, meglio dimen-
ticarsi della regolazione dell’impegno dei 
piani di contrasto. A ogni modo, con la 
pistola appena uscita di fabbrica e senza 
metterci le mani, gli scatti hanno un di-

simpegno dei piani di contrasto corto e 
pulitissimo, con caduta del cane veloce 
e tale da non squilibrare il puntamento. 
Noi abbiamo misurato un peso di sgancio 
dello scatto di soli 922 grammi: un valore 
davvero contenuto.

Mire e canna
La tacca di mira micrometrica, made in 
Pardini come tutto in questa pistola, è 
semplicemente esemplare per lavora-
zioni, nitore esecutivo e visuale; è rego-
labile in altezza e derivazione. Il mirino, 
invece, è innestato sul carrello con una 
fresatura longitudinale e può essere 
sostituito facilmente e rapidamente; 
è trattenuto saldamente da un grano 
filettato ed è eseguito in modo impec-
cabile, come si conviene a una pistola 
da tiro. Tacca e mirino non presentano 

i riferimenti bianchi tipici delle pistole 
operative né hanno tratti di fibra ottica 
presenti nelle armi sportive. Sempre in 
fatto di mire, la Gt9 non è predisposta 
per il montaggio di un punto rosso sul 
carrello, ma, tra gli optional, è possibile 
acquistare un “attacco ottica Weaver” 
per poter montare un mini red dot.
Al pari di tutta l’arma, la canna si connota 
per essere massiccia, curata nel minimo 
dettaglio e splendidamente eseguita. 
Pardini fa tutto in casa, anche la canna, 
che è stata studiata per rendere al me-
glio sia con proiettili camiciati sia in lega 
di piombo o con rivestimento elettroli-
tico; l’anima ha 8 righe con andamento 
destrorso ed è dotata di leggera strozza-
tura in volata che, a detta del produttore, 
è utile a mitigare il rinculo, fornendo un 
conseguente aumento della precisione. 
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IL TEST A FUOCO

Peso di sgancio1: 922 g (SA)

Note
1     Valore medio ricavato da cinque rilevazioni ef-
fettuate con Lyman Electronic Trigger Pull Gauge. 
2     La rosata è calcolata misurando il rettangolo 

formato dai centri dei colpi più lontani di una ro-
sata di cinque colpi sparati a 15 metri. 

Il test è stato effettuato al campo di tiro Oklahoma 
Camp di Uboldo (Va).

Munizione 
Produttore: Fiocchi, fiocchi.com
Modello: Classic Line
Palla: Fmj 124 gr (7,97 g)
V0 dichiarata: 375 m/s
E0 dichiarata: 563 J
Rosata2: 20x21 mm

Il caricatore bifilare da 17 colpi presenta la 
prima cartuccia “alta” favorendone l’alimen-
tazione e quindi contribuendo all’affidabilità 
della pistola. Il bocchettone caricatore è rac-
cordato per velocizzare l’inserimento dell’a-
stuccio ed eliminare qualsiasi possibilità d’im-
puntamento. Il caricatore entra ed esce libe-
ramente dalla sua sede e si sfila per gravità 

anche quando è vuoto e il carrello è aperto

L’autore durante 
la prova al campo 
di tiro Oklahoma 
Camp di Uboldo



La prova a fuoco
Siamo andati con la Pardini Gt9 al campo 
di tiro Oklahoma Camp di Uboldo (Va) 
per mettere alla prova la nuova versione 
9x19. Anche se di dimensioni importanti, 
l’impugnatura risulta ottima per mani di 
qualsiasi grandezza e il disegno dell’elsa, 
oltre a contribuire a tenere “bassa” la 
canna sulla mano e a proteggere l’emi-
nenza tenar, aumenta il comfort del tira-

tore. Confortevole e poco affaticante, la 
Gt9 si presta benissimo a lunghe sedute 
di tiro. L’impugnatura è grippante il giusto 
senza essere fastidiosa per la pelle delle 
mani; le guancette, leggermente arroton-
date e dotate di zigrino che trattiene pur 
consentendo l’eventuale riassetto della 
mano, sono completamente supportate 
da metallo: se lo si desidera, possono 
essere realizzate anche sottilissime. Alla 

linea di tiro, il funzionamento della Gt9 è 
stato ineccepibile: del resto, la finestra 
d’espulsione ampia mette al riparo da 
rischi di “intercettazione” del bossolo 
da parte del carrello. Perfetto, infine, lo 
scatto, caratterizzato oltre che dalla 
leggerezza, anche da una corsa breve e da 
uno sgancio netto; praticamente nullo il 
collasso di retroscatto, mentre il reset 
ha dimensioni ridotte ai minimi termini. 
Quanto alla precisione, fa fede la rosata 
che vedete pubblicata: cinque colpi in un 
quadrato di 2 cm per lato a 15 metri, con 
quasi tutti i colpi che si toccano, sono 
una gran bella soddisfazione.

Ringraziamo l’armeria Davide Guidi 
di Legnano (Mi, davideguidi.com) e il 
poligono Oklahoma Camp di Origgio (Va) 
per la cortese collaborazione.
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PREZZO  2.400 euro¤ PARDINI GT9 5” CAL. 9X19

Produttore: Pardini Armi Srl, 
Lido di Camaiore (Lu), 
tel. 0584 90121, pardini.it
Modello: Gt9 5” (disponibile 
anche con canna da 6”)
Tipo: pistola semiautomatica 
con chiusura stabile a corto 
rinculo, canna oscillante, 
catena di scatto a singola 
azione

Calibro: 9x19 (disponibile 
anche in .45 Acp nel modello 
Gt45)
Caricatore: bifilare a 
presentazione singola da 17 
colpi
Sicura: ambidestra a farfalla a 
bloccare la catena di scatto
Scatto: completamente 
regolabile

Canna: 127 mm, 8 righe 
destrorse con passo di 450 
mm, foratura conica
Mire: tacca micrometrica, 
mirino intercambiabile, 
lunghezza linea di mira 176 mm 
Lunghezza: 225 mm
Altezza: 135 mm
Spessore: 38 mm (44 mm alle 
sicure)

Linea di mira: 176 mm
Peso: 1.064 g con caricatore 
vuoto
Materiali: carrello e canna 
in acciaio inox, fusto in lega 
leggera, caricatore in lamierino 
d’acciaio
Classificazione: arma per uso 
sportivo

Produttore: Produttore: Pardini Armi Srl, Pardini Armi Srl, 
Lido di Camaiore (Lu), Lido di Camaiore (Lu), 
tel. 0584 90121, pardini.ittel. 0584 90121, pardini.it
Modello: Modello: Gt9 5” (disponibile Gt9 5” (disponibile 
anche con canna da 6”)anche con canna da 6”)

Calibro: Calibro: 9x19 (disponibile 9x19 (disponibile 
anche in .45 Acp nel modello anche in .45 Acp nel modello 
Gt45)Gt45)
Caricatore: Caricatore: bifilare a bifilare a 

Canna: Canna: 127 mm, 8 righe 127 mm, 8 righe 
destrorse con passo di 450 destrorse con passo di 450 
mm, foratura conicamm, foratura conica
Mire: Mire: tacca micrometrica, tacca micrometrica, 

Linea di mira: Linea di mira: 176 mm176 mm
Peso: Peso: 1.064 g con caricatore 1.064 g con caricatore 
vuotovuoto

   Al pari di tutta l’arma la can-
na si connota per essere massic-
cia, curata nel minimo dettaglio e 
splendidamente eseguita  


